
 

I 
n quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su 

un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divenne-

ro candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre 

capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li 

coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho 

posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 

All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, 

li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 

Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Fi-

glio dell’uomo non sia risorto dai morti».  

Domenica 5 marzo 
II Domenica di Quaresima 

ore 9.30 (Foza): Lazzaretti Domenica (ann.) e fam.; Rita e 
Nico; Alberti Felice e def.ti fam. Alberti e Lunardi; Carpanedo 
Denice (trig.) e fam.; Gheller Francesco (2° ann), Antonio, 
Cesira, Oro Aldo, Omizzolo Dino 
ore 9.30 (Sasso): Brusamolin Giovanni (ann.), Cristiano e Gia-
comina 
ore 11.00 (Gallio): intenzione offerente 
ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
ore 18.00 (Gallio): Finco Elio, Marcello (ann.), Angela e figli 

 
Lunedì 6 marzo 

ore 18.00 (Gallio): Finco Antonio 
 

Martedì 7 marzo 
ore 18.00 (Gallio): Sambugaro Giacomo (ann.), Gianfranco e 
Giovanna 
 

Mercoledì 8 marzo 
Ore 18.00 (Gallio): Per tutte le donne. Finco Rosanna, Ma-
riangela e genitori; def.ti fam. Finco, Cherubin e Marini 

 
Giovedì 9 marzo 

ore 9.00(Gallio): per la comunità 
 

Venerdì 10 marzo 
ore 18.00 (Gallio): Santa Messa per le vittime della guerra in 
Ucraina e chiedere il dono della pace indetta dalla Confe-
renza Episcopale Europea. 
Ore 20.00 (Sasso): Via Crucis 
Ore 20.00 Stoccareddo): Via Crucis 
Ore 20.30 (Foza): Via Crucis 

 

Sabato 11 marzo 
ore 18.00 (Gallio): Tessarollo Angelina, Rino Stona; Alfredo 
Schivo 
Al termine adorazione eucaristica fino alle 21.00 

 
Domenica 12 marzo 
III Domenica di Quaresima 

ore 9.30 (Foza): Spessot Giovanni e Bonatti Giordana; Stona 
Rosina, Contri Gino (Costeltar), Biasia Pia; Frison Giuliana (3° 
ann.), Gheller Graziosa, Paterno Palazzo e Giovanna 
ore 9.30 (Sasso): Rossi Virginio (ann.) e fam. 
ore 11.00 (Gallio): Valente Maddalena (ann.), Marco e def.ti 
fam. Tagliaro 
ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
ore 18.00 (Gallio): Munari Marianna (4° ann.) e Pertile Do-
menico; Rina Munari (ann.), Nicolin e Antonio; Pertile Nicola; 
Sambugaro Giacomo, Maddalena e Mario 
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Ecco le date delle esperienze estive finora pensate dai nostri animatori: 

Camposcuola I-II superiore dal 19 al 23 giugno a Malga Dosso 

Campo II-III media dal 7 all’11 luglio a Fragheto (RN) 

Giornata Mondiale della Gioventù dall’1al 6 agosto a Lisbona 

Il Grest sarà ad agosto 



 

Sono tre gli elementi qualificanti del cammino quaresimale cominciato con il Mercoledì delle Ceneri: la pre-

ghiera, il digiuno, e l’elemosina. Il digiuno, in particolare, non si deve intendere solo nella sua dimensione 

formale. Ha veramente senso, come ricorda più volte Papa Francesco, se si segue l'esempio del Buon Sama-

ritano. Ha valore se si adotta uno stile di vita sobrio, se si vive “una vita che non spreca, che non scarta”.  

Quale digiuno vuole il Signore? 

La Quaresima è un tempo privilegiato di digiuno e di penitenza. Ma quale digiuno vuole Dio dall’uomo? A 

questa domanda Papa Francesco risponde il 16 febbraio del 2018 durante la meditazione mattutina nella 

Cappella della Domus Sanctae Marthae: non si tratta solo di “scelte alimentari”, ma di stili di vita per i quali 

si deve avere l’”umiltà” e la “coerenza” di riconoscere e correggere i propri peccati. La risposta, osserva 

Francesco, arriva dalla Scrittura dove si legge: “Piegare come un giunco il proprio capo”, cioè “umiliarsi”, 

pensare ai propri peccati. Questo, sottolinea Papa Francesco, è “il digiuno che vuole il Signore: la verità, la 

coerenza”. Nell’omelia durante la Messa del Mercoledì delle Ceneri nella Basilica di Santa Sabina, il 22 feb-

braio del 2023, il Pontefice ricorda che “il digiuno non è un semplice fioretto, ma un gesto forte per ricor-

dare al nostro cuore ciò che conta e ciò che passa”. 

Quale valore ha il digiuno? 

In questo tempo di Quaresima possiamo domandarci quale senso abbia per noi cristiani “privarci di qual-

cosa che sarebbe in se stesso buono e utile per il nostro sostentamento”. Nel messaggio per la Quaresima 

del 2009 Benedetto XVI ricorda gli insegnamenti delle Sacre Scritture e della tradizione cristiana: 

“Insegnano che il digiuno è di grande aiuto per evitare il peccato e tutto ciò che ad esso induce. Per que-

sto nella storia della salvezza ricorre più volte l'invito a digiunare. Già nelle prime pagine della Sacra Scrit-

tura il Signore comanda all'uomo di astenersi dal consumare il frutto proibito”. “Poiché tutti siamo appe-

santiti dal peccato e dalle sue conseguenze - scrive Benedetto XVI - il digiuno ci viene offerto come un 

mezzo per riannodare l'amicizia con il Signore”. Riferendosi poi a pagine del Nuovo Testamento, Benedet-

to XVI sottolinea che “il vero digiuno è finalizzato a mangiare il ‘vero cibo’, che è fare la volontà del Padre”. 

Cosa rappresenta il digiuno? 

Il digiuno, nel cammino quaresimale, non è dunque una semplice astinenza da alimenti o cibo materiale. 

Rappresenta infatti “una realtà complessa e profonda”. Lo sottolinea Giovanni Paolo II il 21 marzo del 

1979 rivolendosi ai ragazzi in Piazza San Pietro: “Il digiuno è un simbolo, è un segno, è un richiamo serio e 

stimolante ad accettare o compiere rinunce. Quali rinunce? Rinuncia all’'io', cioè a tanti capricci o aspirazio-

ni malsane; rinuncia ai propri difetti, alla passione irruente, ai desideri illeciti". "Digiuno è saper dire “no”, 

secco e deciso, a quanto viene suggerito o chiesto dall’orgoglio, dall’egoismo, dal vizio, dando ascolto alla 

propria coscienza, rispettando il bene altrui, mantenendosi fedeli alla santa Legge di Dio. Digiuno significa 

porre un limite ai tanti desideri, talora buoni, per avere il pieno dominio di sé, per imparare a regolare i 

propri istinti, per allenare la volontà nel bene”. Digiuno, afferma ancora Giovanni Paolo II, significa privarsi 

di qualcosa “per sovvenire alla necessità del fratello, diventando, in tal modo, esercizio di bontà, di carità”. 

Quale è il digiuno da preferire? 

La Quaresima è un tempo di rinuncia e di penitenza. Ma è anche “un tempo di comunione e di solidarietà”. 

Lo sottolinea Paolo VI nel Messaggio per la Quaresima del 1973 invitando ad ascoltare le esortazioni del 

profeta Isaia: “Non è questo, piuttosto, il digiuno che preferisco? (...) Dividere il tuo pane con l’affamato, 

accogliere nella tua casa i poveri senza ricovero, vedere uno ignudo e vestirlo, e non sottrarsi dinanzi a co-

lui che è la stessa tua carne”. Tali esortazioni, osserva Papa Montini, riflettono le preoccupazioni dell’uma-

nità contemporanea” affinché ciascuno “partecipi realmente alle sofferenze ed alle miserie di tutti”. 

Riflessioni che si aggiungono a quelle di Giovanni XXIII. La Chiesa, afferma il Pontefice 

nel radiomessaggio del 1963 in occasione dell’inizio della Quaresima. “non conduce i suoi figli a semplice 

esercizio di pratiche esteriori, ma ad impegno serio di amore e di generosità per il bene dei fratelli alla luce 

dell'antico insegnamento dei profeti”: “Non è piuttosto questo il digiuno che io amo? Sciogli i legami 

dell'empietà: manda liberi gli oppressi, rompi ogni gravame. Spezza il tuo pane all'affamato e apri la tua 

casa ai poveri”… “Allora la tua luce spunterà come il mattino, e la tua salvezza germoglierà presto, la tua 

giustizia camminerà innanzi a te, e la gloria del Signore ti accoglierà (Is. 58, 6-8)”. 

(AMEDEO LOMONACO, Vatican News) 


